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Il Percorso "Manager tra Manager" 2024: un viaggio di crescita e 

innovazione

Il percorso 
Manager tra 
Manager di 
Federmanager 
Bologna-Ferra-
ra-Ravenna si 
è rivelato, an-

che nel 2024, una straordinaria op-
portunità di crescita professionale 
e personale per i giovani manager. 
Questa edizione ha trattato una va-
sta gamma di tematiche, cruciali per 
lo sviluppo di competenze manage-

L'impegno di Federmanager Bolo-
gna-Ferrara-Ravenna nel promuo-
vere la formazione e il confronto tra 
colleghi ha portato a risultati signi-

eccellente di come il supporto reci-
proco possa portare a un migliora-
mento tangibile delle competenze 
manageriali e contribuire all'inno-
vazione e alla competitività del no-
stro settore.
Il percorso è stato guidato dalla 
psicologa Chiara Volpicelli e dal 
business developer Lorenzo Volta
di Homus, società di consulenza e 
formazione. 
I partecipanti hanno avuto l'oppor-
tunità di confrontarsi e crescere in-
sieme, arricchendo la propria rete 
professionale e sviluppando compe-
tenze fondamentali per il loro futuro 
manageriale. Inoltre, il programma 
si è avvalso della collaborazione di 
Jebo, Junior Enterprise dell’Uni-
versità di Bologna, che ha contribu-
ito a mantenere il collegamento con 
l'ambiente accademico e a fornire un 
punto di vista dei giovani che stan-
no per entrare nel mondo del lavoro. 
Grazie ad una partecipazione attiva 
e coinvolta, il percorso "Manager 
tra Manager" continua a crescere e a 
offrire strumenti preziosi per il suc-
cesso personale e professionale. 

Tra i temi affrontati quest’anno, la
sindrome dell'Impostore, comu-
nicazione non violenta, strategia 
organizzativa, diversity & Inclu-
sion, leadership femminile e ma-
schile, evoluzioni professionali, 
(un)personal branding
role playing quale modalità immer-
siva, di coinvolgimento, per appro-
fondire il tema delle evoluzioni pro-
fessionali. 
Per ognuno di questi temi, grazie 
alla partnership con Ex Machina, 
è stato rilasciato ai partecipanti un 
open badge, strumento digitale che 

facilmente condiviso su varie piat-
taforme, incentivando l'apprendi-
mento continuo e lo sviluppo pro-
fessionale. Sapere che ogni nuova 
competenza può essere riconosciuta 
e valorizzata attraverso un badge 
motiva i manager a investire nel 
proprio sviluppo personale e profes-
sionale, mantenendosi aggiornato e 
competitivo.

sesto anno di “Manager tra Mana-
ger. Quello che le scuole non inse-
gnano”, progetto nato con l’inten-
zione di approfondire gli argomenti 
che esulano dai percorsi scolastici o 
dai corsi di formazione tradizionali. 
Possiamo dire ormai che è un pro-
getto di successo e molto segui-
to, e lo confermano le centinaia di 
associati che durante questi anni 
hanno partecipato alle varie tappe. 
Marta Nappo, una delle prime ma-
nager a partecipare, a proposito del 
percorso ci dice: “Manager tra Ma-
nager è un’occasione per crescere e 
migliorarsi personalmente e profes-
sionalmente, instaurando relazioni 
di valore durature con manager che 
vivono le mie stesse complessità”. 
La formazione di Manager tra Ma-

nager è basata sulla condivisione di 
idee ed esperienze dei partecipanti 
inerenti ai temi trattati, il vero va-
lore aggiunto di questo percorso. 
Quando le persone condividono, si 
crea un ambiente di apprendimen-
to collaborativo, che permette ai 
partecipanti di imparare non solo dai 
formatori, ma anche dai loro colle-
ghi, arricchendo il processo forma-
tivo con diverse prospettive. Inoltre, 
l’apprendimento collaborativo aiuta 
a sviluppare competenze soft come 
la comunicazione, l'empatia e la ca-
pacità di lavorare in team, essenziali 
in qualsiasi contesto lavorativo. 
Confrontarsi con le esperienze de-
gli altri può offrire nuove soluzioni 
a problemi comuni, poiché spesso 
qualcuno ha già affrontato una si-
tuazione simile e può offrire consi-
gli utili. Sapere che altri hanno su-

motivante, e il supporto reciproco 
tra i partecipanti può creare un sen-
so di comunità e appartenenza. 
La condivisione di idee può stimo-
lare l'innovazione, poiché quando le 
persone discutono e confrontano le 
loro idee, possono emergere nuove 
soluzioni creative che non sarebbe 
stato possibile elaborare individual-
mente. 
In sintesi, la condivisione di idee ed 
esperienze arricchisce il processo 
formativo, rendendolo più dinami-
co, inclusivo e produttivo. 

Questi sono alcuni dei motivi per 
cui il percorso si è esteso oltre i con-

Manager tra Manager edizione 
“3V” che coinvolge Verona, Vicen-
za e Varese. 
Elena Capelletti, una delle organiz-
zatrici dell’edizione veneta, affer-
ma: “Con il percorso Manager tra 
Manager 2024 ho sviluppato una 

GIOVANI
di 

Ravenna 
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profonda stima per la professiona-

Volta, che ci hanno guidato costan-
temente con chiarezza e concretez-
za. Ogni incontro, reso subito ap-
plicabile, mi ha lasciato strumenti 
preziosi e rari da trovare altrove, 
sia per il lavoro che per la cresci-

ha portato a uno scambio costante 
e a un reciproco supporto, arric-
chendo ulteriormente l’esperienza 
e costruendo una rete professionale 
solida”.

delle giornate formative è “il che 
cosa mi porto a casa oggi”, di so-
lito a chiusura della tappa. È la con-
divisione di un concetto o di una pa-
rola da cui i partecipanti sono stati 
particolarmente colpiti durante la 
giornata. E’ uno stimolo per il grup-

durante la giornata e attraverso cui 
continuare a crescere. 
Un esempio è il contributo di Le-

onardo Lodi, un membro storico 
del percorso, che volendo espri-
mere cosa si sia portato a casa dal 
percorso MTM 2024, ha affermato: 
“accrediti sul mio conto corrente 
emotivo”.

Uno degli obiettivi di questo percor-
so è creare un network di manager 
in cui i soci di Federmanager pos-
sano riconoscersi e confrontarsi per 
crescere. Quest’ultimo è un aspetto 
cruciale di Manager tra Manager, 
perché permette a ciascuno di arric-
chirsi, acquisendo nuove prospetti-
ve e idee e di apprendere strategie 
e soluzioni nuove e diverse da quel-
le che avrebbe attuato autonoma-
mente. Può favorire lo sviluppo di 
competenze chiave come la comu-

essenziali per gestire gruppi e pro-

ambiente di lavoro collaborativo e 
produttivo.
Il network può aiutare anche a 

debolezze. Ricevere feedback co-
struttivi e non giudicanti da parte 
di altri può evidenziare aree di mi-
glioramento e stimolare un percor-
so di crescita personale e profes-
sionale continuo. 
La condivisione può rafforzare il 
senso di comunità e appartenenza, 
creando una rete di supporto prezio-

-
mento, divenendo così un elemento 
fondamentale per la crescita e lo svi-
luppo e contribuendo a migliorare le 
competenze, la visione strategica e 
la capacità di leadership.

La progettazione di Manager tra 
Manager 2025 è già in corso d’ope-
ra. Come ogni anno, a tutti gli as-
sociati è stato chiesto di contribuire 

-
tare, cosicché il percorso rimanga 
sempre aggiornato e possa essere di 
supporto alla crescita di tutto il net-
work di manager.
Stay Tuned!


